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gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 10 al 14 novembre 2024 nel territorio dei Comuni di 
Acireale, di Giarre e di Riposto della Città metropolitana 
di Catania e il 16 e il 17 gennaio 2025 e il 2 febbraio 2025 
nel territorio della Città metropolitana di Messina»; 

 Vista la nota del 20 maggio 2026 del Commissario de-
legato di cui alla sopra citata ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 1151 del 2025 con la 
quale è stata richiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 3 giugno 2026; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 3, del decreto 

legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulteriori 
dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
10 al 14 novembre 2024 nel territorio dei Comuni di Aci-
reale, di Giarre e di Riposto della Città metropolitana di 
Catania e il 16 e 17 gennaio 2025 e il 2 febbraio 2025 nel 
territorio della Città metropolitana di Messina. 

 2. Dal presente atto non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   

  Il Ministro
per la protezione civile
e le politiche del mare   

   MUSUMECI    

  26A03017  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  22 maggio 2026 .

      Modalità di attuazione del contributo sotto forma di cre-
dito d’imposta per l’acquisto di gasolio e benzina a favore 
delle imprese ittiche.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 DI CONCERTO CON 
 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Norme 

in materia di procedimento amministrativo e del diritto di 
accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante «Nor-
me generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi con-
nessi alle crisi dei mercati internazionali», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79; 

 Visto in particolare l’art. 4 del citato decreto-legge 
n. 33 del 2026, convertito, con modificazioni, dalla legge 

13 maggio 2026, n. 79, recante «Credito di imposta per 
l’acquisto di gasolio a favore delle imprese ittiche»; 

 Visto il comma 1, dell’art. 4, del citato decreto-legge 
n. 33 del 2006, ove si dispone che, «1. Al fine di mitigare 
gli effetti economici derivanti dal perdurare dell’aumento 
eccezionale del prezzo del gasolio e della benzina, deri-
vanti dalle recenti crisi internazionali, è riconosciuto alle 
imprese esercenti l’attività di pesca, nel limite di 10 milio-
ni di euro per l’anno 2026, a parziale compensazione dei 
maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto di 
gasolio e benzina per l’alimentazione dei mezzi utilizzati 
per l’esercizio delle predette attività, un contributo stra-
ordinario, sotto forma di credito d’imposta, fino al 20 per 
cento della spesa sostenuta per l’acquisto del carburante 
effettuato nei mesi di marzo, aprile e maggio dell’anno 
2026, comprovato mediante le relative fatture d’acquisto, 
al netto dell’imposta sul valore aggiunto»; 

 Visto il successivo comma 3, ove si stabilisce che 
«Con decreto del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, adottato entro 30 giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto di concerto con 
il Ministero dell’economia e delle finanze sono definiti i 
criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui 
al comma 1, con particolare riguardo alle procedure di 
concessione dei contributi, sotto forma di credito d’impo-
sta, anche ai fini del rispetto dei limiti di spesa previsti, 
nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di 
revoca e all’effettuazione dei controlli»; 
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 Visto il successivo comma 5, ove si stanziano, per l’an-
no 2026, 10 milioni di euro da destinare alla suddetta mi-
sura di credito di imposta; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, ed in particolare gli articoli 46 e 47, 
concernenti le dichiarazioni sostitutive di certificazione e 
le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà e l’art. 76 
in materia di false attestazioni e mendaci dichiarazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e successive modificazioni, nonché l’art. 34 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modifica-
zioni, che individuano il limite massimo di utilizzo dei 
crediti di imposta e dei contributi compensabili ai sensi 
dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, recante di-
sposizioni urgenti tributarie e finanziarie di potenziamen-
to e razionalizzazione della riscossione tributaria anche in 
adeguamento alla normativa comunitaria, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, e, in par-
ticolare, l’art. 1, comma 6, in materia di procedure di recu-
pero nei casi di utilizzo illegittimo dei crediti d’imposta; 

 Visto il decreto legislativo 27 novembre 2025, n. 184, 
recante il codice degli incentivi, in attuazione dell’art. 3, 
commi 1 e 2, lettera   b)  , della legge 27 ottobre 2023, n. 160; 

 Visti gli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2473 della Commis-
sione, del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel 
settore della produzione, trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, e successive modificazioni, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

 Vista la comunicazione della Commissione recante 
«Orientamenti per gli aiuti di Stato nel settore della pesca 
e dell’acquacoltura» (C/2023/1598    final   ); 

 Vista la raccomandazione della Commissione 6 maggio 
2003, n. 2003/361/CE, relativa alla definizione delle microim-
prese, piccole e medie imprese, pubblicata nella Gazzetta uffi-
ciale dell’Unione europea n. L 124 del 20 maggio 2003; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, l’art. 52, ai sensi 
del quale, al fine di garantire il rispetto dei divieti di cu-
mulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità pre-
visti dalla normativa europea e nazionale in materia di 
aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono 
ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative 
informazioni alla banca dati istituita presso il Ministero 
dello sviluppo economico (ora Ministero delle imprese e 
del made in Italy) ai sensi dell’art. 14, comma 2, della 
legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denominazione 
di «Registro nazionale degli aiuti di Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recan-
te «Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzio-
ne, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 
2010, n. 136» e, in particolare, gli articoli 67, 91 e 92; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, recante il testo unico delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, re-
cante «Norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto, nonché quelli di modernizza-
zione del sistema di gestione delle dichiarazioni» ed in 
particolare l’art. 17, concernente la compensazione dei 
crediti d’imposta; 

 Visto il decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, 
recante «Riforma delle sanzioni tributarie non penali in 
materia di imposte dirette, di imposta sul valore aggiun-
to e di riscossione dei tributi, a norma dell’art. 3, com-
ma 133, lettera   q)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, recante «Disposizioni comuni in 
materia di accertamento delle imposte sui redditi», e, in 
particolare, gli articoli 31 e seguenti; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 3 stabilisce la nuo-
va denominazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste (MASAF); 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022, con cui l’on. Francesco Lollobrigida è 
stato nominato Ministro dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste e l’on. Giancarlo Giorgetti 
è stato nominato Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, «Regolamento recante la riorga-
nizzazione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, comma 2, 
del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste n. 47783 del 31 gennaio 
2024, recante individuazione degli uffici dirigenziali non 
generali del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, ai sensi del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178; 

 Vista la direttiva recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per il 2026 del Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, ammessa alla registrazione della Corte dei conti 
in data 13 febbraio 2026 al n. 170; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 31 maggio 2017, n. 115, concernente il «Regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, com-
ma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni»; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del suddetto regolamento, 
il quale prevede che le informazioni relative agli aiuti nel 
settore della pesca continuano ad essere contenute nel Re-
gistro aiuti di Stato SIAN e SIPA; 
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 Ritenuta la necessità di definire le modalità di accesso 
al beneficio nonché, i criteri e le modalità di applicazione 
e di fruizione del credito d’imposta e dei relativi controlli 
di cui all’art. 4 del decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33, 
alle imprese ittiche; 

 Acquisito il concerto del Ministero dell’economia e 
delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e finalità    

     1. Il presente decreto reca le disposizioni applicative 
per l’attribuzione alle imprese esercenti l’attività di pesca 
di cui all’art. 2 un contributo straordinario, sotto forma di 
credito d’imposta, a parziale compensazione dei maggio-
ri oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto di gaso-
lio e benzina per l’alimentazione dei mezzi utilizzati per 
l’esercizio dell’attività ittica, fino al 20 per cento della 
spesa sostenuta per l’acquisto del carburante effettuato 
nei mesi di marzo, aprile e maggio dell’anno 2026, com-
provato mediante le relative fatture d’acquisto, al netto 
dell’imposta sul valore aggiunto. 

 2. Il contributo sotto forma di credito d’imposta di cui 
al comma 1 è riconosciuto nel limite di spesa complessi-
vo di 10 milioni di euro per l’anno 2026. 

 3. Il contributo straordinario di cui al comma 1 è con-
cesso ai sensi e nel rispetto delle condizioni previste dal re-
golamento (UE) 2022/2473 della Commissione del 14 di-
cembre 2022, relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
sugli aiuti nel settore della pesca e dell’acquacoltura.   

  Art. 2.

      Beneficiari    

     1. I soggetti beneficiari del credito d’imposta sono le 
microimprese, le piccole e le medie imprese, come defi-
nite dall’art. 2 della raccomandazione della Commissione 
6 maggio 2003, n. 2003/361/CE, attive nel settore della 
pesca professionale. 

 2. Possono accedere al contributo le imprese di cui al 
comma 1, indipendentemente dalla forma giuridica e dal 
regime contabile adottato. 

  3. Sono escluse dagli aiuti di cui al presente decreto:  
   a)   le imprese destinatarie di ordini di recupero pen-

denti a seguito di una precedente decisione della Com-
missione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili 
con il mercato interno; 

   b)   le imprese che rientrano nei casi esclusi dall’ambito 
di applicazione dell’art. 1 del regolamento (UE) 2022/2473. 

 4. Ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge n. 33 del 2026, 
si considera rientrante nel contributo straordinario esclu-
sivamente l’acquisto di gasolio e di benzina per l’alimen-
tazione del naviglio peschereccio, con esclusione del ga-
solio e della benzina destinato a ogni altro impiego.   

  Art. 3.
      Domanda di concessione del contributo    

     1. Per accedere al contributo straordinario sotto for-
ma di credito d’imposta, i soggetti interessati presentano 
domanda alla Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura (PEMAC) del Ministero dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste, esclusiva-
mente tramite la piattaforma telematica attivata sul sito 
istituzionale del medesimo Ministero. Con circolare del-
la Direzione generale PEMAC, da emanarsi entro dieci 
giorni dalla pubblicazione del presente decreto e pubbli-
cata sul sito istituzionale del Ministero, sono comunicate 
le date entro le quali, a pena di esclusione, può essere pre-
sentata la domanda, nonché le relative istruzioni operati-
ve. L’arco di tempo disponibile per la trasmissione della 
domanda non può essere inferiore a trenta giorni. 

  2. La domanda contiene le seguenti informazioni, rese 
nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi dell’art. 48 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445:  

   a)   anagrafica dell’impresa, con l’indicazione delle 
unità da pesca dalla stessa armate; 

   b)   ammontare delle spese sostenute dall’impresa ri-
chiedente per l’acquisto di gasolio e benzina per l’esercizio 
dell’attività ittica dal 1° marzo 2026 al 31 maggio 2026; 

   c)   eventuale fruizione di altri aiuti di Stato e di aiuti 
   de minimis    in relazione ai medesimi costi; 

   d)   nel caso di fruizioni di ulteriori aiuti ai sensi della 
lettera precedente, dichiarazione che il relativo cumulo 
non determina il superamento dell’intensità di aiuto più 
elevata, o dell’importo di aiuto più elevato, consentiti dal-
la disciplina europea di riferimento; 

   e)   dichiarazione che il gasolio e/o la benzina oggetto 
della domanda di contributo è stata impiegata esclusiva-
mente per l’alimentazione del naviglio peschereccio; 

   f)   dichiarazione di regolarità fiscale; 
   g)   dichiarazione di non essere destinatari di un ordi-

ne di recupero pendente a seguito di una precedente de-
cisione della Commissione europea che dichiara un aiuto 
illegale e incompatibile con il mercato interno e che non 
ha rimborsato o versato in un conto bloccato l’importo 
totale dell’aiuto illegittimo e incompatibile, inclusi gli in-
teressi di recupero; 

   h)   dichiarazione di non rientrare nei casi di esclusio-
ne di cui all’art. 1 del regolamento (UE) 2022/2473. 

  3. Il richiedente allega alla domanda:  
   a)   copia delle fatture di acquisto del gasolio e della ben-

zina effettuate nel periodo 1° marzo - 31 maggio 2026; 
   b)   quietanza di pagamento delle fatture o altro do-

cumento idoneo a comprovare il pagamento delle stesse; 
   c)   estratto, in copia, del «libretto di controllo» del 

carburante per il periodo oggetto di contribuzione. 
  4. Nello stesso termine di cui al comma 1 i soggetti 

interessati possono:  
   a)   inviare una nuova comunicazione, che sostituisce 

integralmente quella precedentemente trasmessa. L’ulti-
ma comunicazione validamente trasmessa sostituisce tut-
te quelle precedentemente inviate; 
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   b)   presentare la rinuncia integrale al credito d’impo-
sta precedentemente richiesto. 

 5. Sono considerate irricevibili le domande che non 
sono trasmesse secondo le modalità definite nel presente 
articolo.   

  Art. 4.
      Riparto, ammontare e concessione del beneficio    

     1. Decorso il termine per l’invio delle domande di cui 
all’art. 3, la Direzione generale PEMAC, con le modalità 
di cui ai commi seguenti, determina l’ammontare delle 
somme complessivamente richieste a titolo di credito 
d’imposta dalle domande ammissibili ai sensi dell’art. 3 
e individua, con decreto pubblicato sul sito internet isti-
tuzionale del Ministero, l’aliquota di calcolo del benefi-
cio e l’ammontare del contributo sotto forma di credito 
di imposta spettante a ciascun richiedente ammesso alla 
fruizione del beneficio. 

 2. Ove l’importo complessivo determinato ai sensi del 
comma 1 sia inferiore allo stanziamento di cui all’art. 4, 
comma 1, del decreto-legge n. 33 del 2026, l’aliquota è 
pari al limite di legge, fissato nel 20 per cento. 

 3. Ove l’importo complessivo determinato ai sensi del 
comma 1 sia superiore allo stanziamento di cui all’art. 4, 
comma 1, del decreto-legge n. 33 del 2026, l’aliquota è 
determinata rapportando il limite complessivo di spesa 
all’ammontare complessivo dei contributi sotto forma di 
credito d’imposta richiesti. 

 4. Per le imprese che hanno diritto a un contributo sotto 
forma di credito d’imposta superiore a 150.000,00 euro, il 
beneficio è utilizzabile all’esito dell’acquisizione dell’in-
formazione antimafia di cui all’art. 91 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159. Decorso il termine di cui 
all’art. 92, comma 2, primo periodo, del decreto legisla-
tivo n. 159 del 2011, la Direzione generale PEMAC co-
munica all’impresa richiedente la possibilità di utilizzare 
il credito d’imposta sotto condizione risolutiva ai sensi 
dell’art. 92, comma 3, del decreto legislativo n. 159 del 
2011.   

  Art. 5.
      Modalità di fruizione    

     1. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente 
in compensazione entro la data del 31 dicembre 2026, 
ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, mediante presentazione del modello F24 attraver-
so i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia 
delle entrate, a decorrere dal giorno lavorativo succes-
sivo alla pubblicazione del provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate con il quale è comunicato il 
codice tributo. 

 2. L’ammontare del credito d’imposta utilizzato in 
compensazione non può eccedere l’importo fruibile, de-
terminato ai sensi dell’art. 4 del presente decreto, pena lo 
scarto dell’operazione di versamento. 

 3. Non si applicano i limiti di cui all’art. 1, comma 53, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all’art. 34 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non 

concorre alla formazione del reddito d’impresa né della 
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli artico-
li 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917.   

  Art. 6.

      Cumulabilità    

     1. Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevola-
zioni aventi ad oggetto i medesimi costi, purché il cumulo 
non comporti il superamento del costo sostenuto, nonché 
con aiuti    de minimis    in relazione ai medesimi costi purché 
tale cumulo non determini il superamento dell’intensità di 
aiuto consentita dalla disciplina europea di riferimento.   

  Art. 7.

      Controlli, sanzioni e decadenza dal beneficio    

     1. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste procede ad effettuare idonei controlli, 
anche a campione, in misura proporzionale al rischio e 
all’entità del beneficio in relazione al costo agevolabile 
sostenuto, attestato dalle relative fatture, e sulla veridicità 
delle dichiarazioni rese ai sensi degli articoli 43 e 71 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, 
nonché sulla sussistenza delle condizioni per la fruizione 
e per il mantenimento dell’agevolazione. 

 2. Qualora l’Agenzia delle entrate accerti, nell’ambito 
dell’ordinaria attività di controllo, l’indebita fruizione to-
tale o parziale del credito d’imposta di cui al presente de-
creto, ne dà comunicazione in via telematica al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
che, previo svolgimento delle verifiche di competenza, 
provvede ad attivare le procedure di recupero. 

 3. Disposta la revoca dell’agevolazione, il Ministero 
provvede al recupero presso i soggetti beneficiari dell’im-
porto indebitamente fruito ai sensi dell’art. 1, comma 6 
del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, mag-
giorato di interessi e sanzioni ai sensi di legge.   

  Art. 8.

      Registrazione dell’aiuto    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera   q)  , del decre-
to del Ministro dello sviluppo economico del 31 maggio 
2017, n. 115, la registrazione del regime di aiuti nei Regi-
stri SIAN/SIGEPA è effettuata dal Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 2. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste provvede altresì alla registrazione 
degli aiuti individuali concessi ai sensi del comma 5 del 
precedente articolo nei Registri SIAN/SIGEPA, ai sensi 
dell’art. 9 del citato decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115.   
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  Art. 9.
      Regolazioni finanziarie    

     1. Le risorse finanziarie di cui all’art. 1, comma 2, del 
presente decreto stanziate sul pertinente capitolo di spe-
sa dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze sono versate sulla contabilità speciale 
n. 1778 denominata «AGENZIA ENTRATE - FONDI 
BILANCIO», aperta presso la Tesoreria dello Stato.   

  Art. 10.
      Pubblicazione    

     1. Il presente decreto è pubblicato sul sito internet isti-
tuzionale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste ed entra in vigore nella data 
della sua pubblicazione. Il presente decreto è altresì pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo. 

 Roma, 22 maggio 2026 

  Il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare

e delle foreste
     LOLLOBRIGIDA   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 29 maggio 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 813

  26A02983

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  22 maggio 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Società 
cooperativa sociale tipo B Pinna Eleonora - in liquidazione 
coatta amministrativa», in Serramanna.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 

con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 23 dicembre 2013 
n. 675/2013, con il quale la società cooperativa «Società 
cooperativa sociale tipo B Pinna Eleonora - in liquidazio-
ne coatta amministrativa», con sede in Serramanna (SU) 
(codice fiscale 03061740928), è stata posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa e il dott. Ignazio Zucca ne è sta-
to nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 1° ottobre 2025, con 
la quale il citato commissario liquidatore si è dimesso 
dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Ignazio Zucca dall’incarico di commissario liquida-
tore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)  , e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. In sostituzione del dott. Ignazio Zucca, dimissiona-
rio, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore della società cooperativa «Società cooperati-
va sociale tipo B Pinna Eleonora - in liquidazione coatta 
amministrativa», con sede in Serramanna (SU) (codice 
fiscale 03061740928), la dott.ssa Miriam Meloni, nata a 
Cagliari (CA) il 10 maggio 1966 (codice fiscale MLNMR-
M66E50B354J), ivi domiciliata in via Sonnino n. 128.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 maggio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A02817


